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Pagamenn sempre antncxpatl b

Per tahi
mo pure,'
qutardo,
_.auguri. pe

:COD_ alquanto o
o»stmmlghom,.;
il'nuovo anrio,

) eagh amici affezxonatl ed alf

lettori tutti che'ci 'Seguono -

) " <‘con' 'simpatia; orgog11051

.. Sempre di meritare la_ loro o

. .stima, unica Tostra. aspl-:

<4 b
l.*f

raZIOne. %V;':!-,A e L‘._n‘ A-;

Far'e qui nuove' promes-‘{ |

strombazzare 1potet

e

,,,,,,,,,

desto operjato :
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LA DIREZIONE

s
Pead

o A quanto ci: consta, ]Ammml-' -
.straZIone :Comunale.: ha. Hn mente'

che wttone glornahstlchef

[’er il nuouo annow

- di provveders,” nel" DUovo-anno,: ‘8

~non:.pache -opere, - di- cui la‘t cltté -

ha -estremo-'bisognoiis; i -

e in
.,,.. i o

leattl, senza rlpeterne qul e~

lenco, tutti

possono consnderare

quah lacune vi.siano.. da- colmare,' :

~.perchd . questo scentro;: xxmportante

-~ delle Pughe, non venga> plu voltre
sottoposto a; generah- . do]orose>_‘

censure., Sl
Non 'si.

,‘/ N

- la, Reglone - questo deplorevole

.stato di- cose,: non devesi:: ‘pero:com-.

pletamente attribuire. alle:‘Ammi-

mstraznom .Comunali. od :al Gover- |
. altre- . circostanze .vi-, hantio®
contmbulto An:-gran parte, frale

. BO;..

L

puod.. dlsconoscere cheA
Brmdm trovasi - molfo : mdletro, ri--
spetto alle altre citta sue- pari del- .-

quah, prmcnpahssnma, il nostro ca-v

rattere, apatico -e: trascurato.

quanta la nostra ‘risorsa economica,

.sono il porto. ed: il prodotto ivinicolo,

.«zw -

-:Le . due basi su cui si POggla tutta’ .

N

.11 primo,- se si-toglie quel 'mo-

\ \mentaueo approdo del grandl plro- s

R .Od altro, non ¢ mai stata
B ;pubbhco savio ed onesto,>
-il; giudizio- sul nostro mo-;'

"Q,,“Pel' noi,. ﬁnlta la:. vendemmla.‘:

sbarcano ed 1mbarcano uno scarso"

~vnimero ¥ di- vxaoglatom da’e per
“1'Oriente,’ ha’ perduto, per mcanto,‘ 3

quel grande traffico com mercnale che i
*si'notava” prlmaidella guerra. Chi. .1
- “non"ha’ presentl,”mfattl. le. grandxﬁ*

_ masse ‘di" merce’ che i deposxtava.“
" m quel templ fortunatx, sulle banchl-,"
“ne-del ' porto, pronta‘ ‘ad _essere

I moltrata a destmazlone, per v1a'
mare 0 per ferrovna‘?

Tuttx rxcordlamo quell epoca dl_

grande benessere economlco che da
no 8 attraversava, e che sn rI-’

percueteva ariche nei numerosi pae-

“si 'del Clrcondano, i quall faceano "'

destliiiitl all esportazlone. |

©qui. affluire i loro prodottl agncoll,

i

thorneranno 9ss1 ? .

prognostlcare, qul, senza dllungar-
CI, ci rlmandlamo soltantoa quantof .
‘ ebbe a dlre dx ; Dol up egregio av-
‘ vocato Dbarese: lavvemre commer-_‘ :
clale Q| Brmdml, dlpende dal brmdx-”_":'

sml ', P : oy
La‘ seconda ed ultlma nostra

“viene da noi completamente sfrai-
tata' al brmdmuo baata .avere. la
fortuna dl racco<’llere urx abbondan-

spesso ancbe a vxl pre7zo -ai, for-

. tl ed mstancablh mdusmall ‘del Set-‘
tentrlone, 1 quah e confezxonano.‘.,'!‘

i )oro rmomatl vini da bottwha,'
traendone consnderevoh ouada"nl. ’

quello che. pil. mteressa, & 1in-

casso della somma corrlspondente' ek

scaf del Lloyd Tnestlno, 1 qualv -

“Ora* plu ‘nulla: il nostro portO' ) f,
é completamente dlsertato da quasi
g tutte le’ Compaome Manttlme che |
“'qui: facean" capo; e come . 56 unaj.."

g terrlblle bufera l’avesse colto, 8 la,
. merte, in" attesa dl tempr mlg]lOPl.

maorsa economlca, é basata sul]a'_-'
" cn]tura dellavito, Queeta perd,non .|

alla quantita_del. .prodotto venduto = |

0., in: natura od al massimo plomto

i) famosn etablllmentl vinicoli poi'si

chludono, egll altrl mesi: dell’anno
51, passano " nella--.pia; + deplorevole - lf' v
merzua, mentre tanti capitali mfrut-

tlferl, pofrebbero essere investiti in.

v

e dlfettw.mo.. SRR R

. Gi: augunamo pertanto, che tale;‘
nostra peccaminosa merzm, si‘cangi

. una’ buona. volta in’ esemplere fat-

tmta, :in modo che allora, Jeon i

vahdl alutl del GOVernme delle“

B *altre mdustme, dncux completamen-: ‘f . 

(N

: mventorl sonu due londmesl

: ~'Amm1mstrazmm Comunah, si- potré.

veramente 'in “breve ragglungere

che, tuttl agogmamo. :
o ‘Questo il fervido’ augumo che
faccuamo alla. nostra: Bnndnsn, per .
11 ‘auovo- anno testé entrato s

LRSETR e

Goq huun augumu

‘tostd decorso, ha dato prova’ d’una -

7-‘~ ‘ammirevole attivita, nel trattare .
argomentl vxtal:ssxml, e nel sotto- il
porre fal sagglo esame del nostm ,;1

ml, che attendono urvente solu-

L znone. ~
- Ammmlstraztone presente dal

e

'quello stato”di grande benessere

e e

.,f"_v_”.:l’,a. stampa clttadma, nell anno '

H

- 8u0. canto;’ ‘come nel precedente ar-.

tlcolo abbiam -. detto, 5 mofto ben-

dlsposta ad eﬂ'ettuare, nell’anno in_

corso, non poche opem, fra cui la '.‘
—~questlone ospedallera che gxé. tro-

vasl a; buon - porto, -

2A proposnto slamd mformatl che

questa '8ard rzsolta ‘con la massn-'.f
I8 sollecltudme, ‘ed ' in":"Ona ‘ma- ,Z
' “i.niera che risponda plenamento al-

s

zla lmportanza assunta oggl dalla 3

cltta. e e

\

D| ’clo va\ tnbutata merltata 10-

de all’ Ammlulstramone Glanne]ll.
~non’ dlmentlcando neppure quanto

~fu” operato in :merito dalla prece-

dente capltanata da]l ex -Sindaco
Dottor Glorgmo. Iﬁ-, BRI L

i Dotare: Brindisi - di un Ospedale
he “per amblentl, attrezzatura [

modlta, numero suﬁ“cnente dl lettl, v
\wiene, ecc., é quanto dl pin’ ‘ne- -

- cessario” ed urgente essa rnchleda°"

- @:cidper ‘evitare’ che il-su6" hotne °

r:senta ancora, “a’ tal ﬂguardo, ef-

fettl tutt’altro che lusmghlerl. &
S anno - Duovo,” perclo, sembr'a

sia entrato: con ~buon - ‘augiirio; e

non ﬁdlamo ehe tuttl coadluveremo

i

]opera del “nostri - dlrlgentl, non
-‘badardo a’ blzze personall o di par- i
te, che parahzzano ovunque qual- : ;
snas1 energla, a detnmento del pro--«- !

gresso c'ttadlno.w N
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Una seoperta che cl rlguarda

RO

Con essa si. potranno forse modlﬁcare '

glx impianti tipografici di tutto il mondo.

rlducendo di molto la spesa per la com- b

posmone del glornah e. del hbri Gh

S

Vo
due co-

o o |

ki

gnatl. August o Humer che v1 hanno

....

lavorato msmme

: Essi: hanno: lavorato- nel‘ plu grande

. segreto da quattro anni, in un ,plccolo

. 1aboratono ‘a Valword Il prmcnpx? ché .
Triy la base dell mvenzxone. ‘é:laf sostl-

tuzlone della’ pelhcola fotograﬁca all’at-
tuale carattere dl metallo, medlante

una tastiera’ sempllce come quella delle B

macchme ‘da. scrwere. Le! Iettere ed i

prmettatl con la” massima’ rapxdlta ;su

uoa: pelhcola fotograﬁca sensxblllzzata Ly
Questa pel'lcola detta di base. allorché_ .
é svnluppata, corrisponde’ ali’ attuale li-
nea di ‘bloceo’, della macchma tlpogra- o

ﬁca -per. comporre.

Queste pelllcole con’ lxmmagine dex
caratten, si: trovano nello stadlo dicui
nell'attuale processo di fotomcnsxone 8i
trova uua negativa, dopo aver. fotogra-

fato l'ongmalo.y..a “stampa’ sit ‘pud-al- :
lora fare con i- vari metodi glb. esisten- g
iy htograﬁa 0 altrl per la stampa delle -

fotograﬁe' SRR S

: Le varie grandezze di carattere si’ pos- .

.-8ono ottenere spostando il ‘fuoco’ “delle:”

:lenti della camera fotograﬁca. che proxet--
ta l'lmmagme della pelhnola madre.Que- " .

usta operazione é completamente auto-

:matica @ si. 'possono " cosl. ottenere'm- L

ﬁmte varieta di caratten., ;
- Si: dice: che con un‘ solo retagglo dl
pellwola madre -largo 5" centlmetn e

- alto 7 e mezzo, si pud ottenere r eqm- ‘

valante dx 2700 serie’ 'di’ caratteri. :
Gll lnventom aﬂ'ermano che ' saranuo

rlsparmlatl centmala e centinaia’ di' ml- :

. lioni nella industria tnpograﬁca. Lo 1m-
. pianto_richiede “un capltale mlmmo od

- ..un-piccolo’ spazio. Le sale-di composx-' '

f 'caratten della’ pelhcola madre,, sono B

N

A

znone invece delle attuali’ enorml dnmen- o

-ssioni; saranno rldotte ad ‘una stauza or-
dmama Sarebbe possxbxle ¥ appllcazione
::della radiotelegrafia ed i glornah ‘che
hanno ‘parecchie edizioni " di’ provmcla
potrebbero comporre da uu un.co ufficio -
~:centrale. ‘E non soloin- tnpograﬂa dl-
- venterebbe .molto’ pit a ‘buon: mercato.
cma -la stampa: sarebbe piit’ bella Ch pm

netta. data la magglore vaneth dlcarat- "

teri e lesclusnone delle attuah opera- S

zioni mtermedle, ‘che tendono a dimi-

nuire’ la preclslone de1 caratten omgl-
nah T

Settanta brevettl coprono glhquesta

presentano vastl mberessn, sono gla as-
soclatl per lo sfruttameto commerclale
dell mvenznone. L &

5 SRR et
P N T B




/’V

.

R ARSHLH

].j;s:s!_z é-ifﬁ:i;‘!nf\

—

e o s
e A\

: T rm— 2

Avevamo glé prom:o 1l
vlornale quando la tristis= "
-sima.‘notizia della morte_,
della nostra adorata

- BEGINA MARGHERITA

01 glunse maspettata

grandemente ‘sentito:~dal

Popolo ltallano, che,” nel—_'z it
_PAugustae VenerataEstin- | |-
ta, ha ‘apprezzato doti: ra- . |

mssnme come Sovrana, co-;
.‘me’ Consorte e, Madre. af—,
fettuosa, corne Dama esern-

..... C adano sulla Salm‘a ado- ‘

rata, le magglom benedn—,n

@ DRAPPI E DAMASCHI @»'

f - B

Come _passano glz anm e

Scommetterel con la certezza di vm ‘
~.cere, che nessuna delle mie- Ienrlcl per

~ essere  stata completamente .assorbita ..

dalle tradleonall attrattlve dei- giorni_

- scorsi; avra riflettuto,.:con. una : certa .,
.. amarazza_ del}’'animo,".che. un" altro an-

.no. e ‘stato . tolto alla sua, px ezxosa osi-
stenza.... iAol

‘Quel calice- rlcolmo di:spumants; che.
nella ‘mezzanotte-del 31- :Dicembre: quasn;'

. ‘f'wn{".’ f}l:'-,‘;sv.-

tnm accostiamo.alle labbra,sorbendone”. |
. il delizioso ed, inebbriante: nettare, ‘rap-- ’
0 presenta, invece, ‘guanto. di- plu‘amaro_,~:
-~ possa.esservi.per il povero mortale::

. Vaddio ad un. altro- anno, mascherato
dalla gioia. con. cui si. accoghe il nuovo!
La .dooua, . é quelia: che - -pit-dell’uo- -

la. clo dev essere: abbastanza doloroso

i Del .resto, baondo .a;queste mnote: rat- ,
tnstantl 81, cerchi. di -passare -la vita '

L pitt ch 8 possnblle nel massimo tripudio,

ponché essa. oltre ad -@ssere.. breve, é{'; :
o rlcolma di :amArezze, . T

:g:f:"' Moderm metodt dz to; tura :

o 3 strano che la-vaniti 'sia ancor oggl:ﬁv

consnderata una debolezza la vamla che

rappresenta una delle plu fortl poten- :

ze del mondo @ per la quale mnume

) strette scarpe. dl vernlce._ che caglo- '
nano_le"dolorosissime callosita, agll al-+ |

- tie-stretti volletti, che fanno” conge-

> sto.: E' pressoché mcred1b11e la forza
dammo che una debole natura - fem-

mmue pone nella Jotta contro il tem ]
po per. conservare:le sue attratuvo e .
spesso-anche per. acclescerle., Gli ‘an-

., tichi egiziani adOperavano uuguenh ‘odo-

i rosi- per Ja ‘coniservazione della pelle,:' =
~ai tempi nostri si.é giunti- alle masche-

t

y o

h;mo. risente lapprossxmarsn del pauro-
" 80 e terribile fantasma-ch’¢.la vecchia- -
sl ho visto una soave - creatura,: dispe-
' .'“raru alla prima comparsa :dei capelllf,
blanchl dlfattl specie per la. don‘na bel"""‘,

* stionare il -volto ‘e sporgere_ gli- :occhi
fuori della’ testa; ‘e, finalmente, al bu-

. S?'!

K 6 ortopedzche e agh apparecchl dl su
'ghexo per correggere le’ lmee del vxso
A -Parigi” esiste” un’ istituto *che > si
potrebbe chiamare .moderna . casa “di -
tortura "Letti. ortopedlcn, piccoli ‘@ ri-~:

curvn strumenti di ferro, depilatori elet- :

i"‘. tl‘lcl per le snguore barbute, correttorx

delle Jorecchie per le. orecchle sporgeu- -

tl. correttorl dei nasi“per dlmmmre il .
voiume del nasi: prepotentl 0 per dare
"r di caratterlstlco 3 SRR S
Moln altri_errori_di madre natura
possono pure essere:: correttl le labbra
truppo grosse vengono depresse le gqan-

B PEPPIN

s Quce infossate. rese.-- di un- ovale dehcago P

-1l dolere per-tanta’ per
dlta, non puod. non’ essere .

e perfetto, le, pmne . nasali acquxstano

i pii: tenero .o, roseo. colorito La per-
feznone del _paso é ora partlcolarmente
cnrata ‘Mediante 1mez10m di parefﬁna

«la pin ‘pura litiea' greca. E, oltre" a tut-
to €i0, é-anche possxblle rlmedxare tal
cosi detto .«muso.:di lepre.»; ed::a far

E scomparlre per sempre le macchle TOS- g :}, )

) se “che deturpano la pelle. - ,_"
~E: akcousegmre questo sorprendente
rlsultato che® formera di voi la mera: .-’
“wgha e lmvtdla delle™ vostre amlché ’

¢:1non’ joccorronoiiche - tre’ ‘cose: denaro,_'-{

paznenza 8- costanza

lndlcd/wne del numero dlsvrlzmne

de]le l)ltte alln Lamera dl .com’s. _J;.
mercw enorme per quelle LOOIE: |

8 pm ﬁllah. |

Per opportuna norma- dCl Sngno. o
I‘l mdustrlah' ‘9 commerclantl si
reude dx pubbhca raglone quanto

i .segu

RERERE

ne lmpartxta dal. Mlmstro “dell’ecod
- nomia- naznonale. .con. telegramma’

n 30428 rlmane faeoltatlvo l’ob-'“-

~~~~~

zxone alla Camera di- Commerclo i
rnella corr:spondenza e’ neOh' attizt

.8, stampatlzcommerclah, fing al
prnno Gennaio 1927; RN
. b): Che il prefato Mmlstero del-

lecononna, con ¢ircolare.’ numero
23-26040 ha  consentito..: che, .per - |.
lapphcazxone dell art. 96 del- Re-
..golamento’ generalu sulle: Camereff :
“riguardi: delle = |
in- cnrcoscrlzxomr",;;
dxverse, ciascuna - filiale. possa - fa-,ﬂ
~.coltativamente, mdlcare in. tutta laf_':.'

di commercno, nei.
. Ditte con . ﬁlxah

‘, sua: corrlapondenza in genere, an-'

che .dove . figuri la raolone com-’,
merclale, il.. numero di lscrlzwne_
- della Casa madre o quello dellaf'
ﬁhale. il n e L e

1-

s A ‘):i

Egregzo Szg Dzretlore

vty

......

che non credo non merltl la penaj_
" di~esspre-. vagliata;estudiata” da.
S coloro che 0ggi- saomamente reg-.f_;
A gono tle; sortiz:del : “paese.u: il
~:Con- oenerale complacunento si

"v’»vedono 'sorgere; “fra noi, ' nuov1

- istituti scolastici, di-eti molto pos- -
~'Sono avvantag laI‘SI 1 nostrx glo-

Wu' TR TRER IR LM

" vani,e’ con. essi le Tispettive. faml- o

“‘alla loro linea” qualcosa di’ plccante e

‘& ora possxbll! dare a questo -organo

-;,Rlcewam-- e pubhhchiamo-‘. 20
S

Tanto per scrivere. qualche cose, _
v mvno la presente, della quale fa-:_..

?'_jlg"serall dl Dlseono, Scuole

i

",‘fi::.'_gono da anm lmpartlt

a)q In couformlta alla dxspos:zno’-'f.f':* Dy

_‘{savrlﬁzx, per- dotare i proprx"ﬁrrll
'-(fiid quell lstruzwne adevuata “alla

Sl parla anche d’lstltm

alunni delle Scuole Seeo

IR N U’t'

costruzxone del due grandxosn edlﬁCI

allooglarw \le S(,uole Secondar;e
LY
edlﬁ(,lo anch osso

,,,,,

gxorno a’assumendo. i
Allo scopo -

13 !:f')

......

locallta 'ce'ntrallssma, e preclsa-. ¢

¥y edlﬁclo avrebbe tre faccxate,
due del}e quah su due plazze' e la

,,,,,,

'nod credo sarebbe tale, da im pensne-,.

rlre, ‘coine avvenne per xl Convento

Jatall

degll ‘Ang eh.-v e

“lo rltengo che mlghor posto nou
ovi sarebbe, e la cosa, naturalmente,

dopo essera g’mplamente vagllata
dai nostrl accortx dl[‘lo‘eﬂtl, potreb-

mdxapensablle,
-

' npeto é una sem- ',

“be effettuarsi, date le- grandx age- .

volaznom .che |l (xoverno concede a

! quei. Comum, i "quali hando. lmpel-. |

“lente blSO"DO di simili- opere.f

‘Par’ parte mia ho lanmato un ldea '- :

86 essa, pox, ; s1 vogha oppur no
accovllere, non ‘mi- rlguarda. o
Salutl o rmgraznamentl ‘

Un vostro lettore.

e
F S

¢ e————— .

~La proposta dl far sorgere ledl-

' .L :»ﬁ-lo per la sede delle nostre Scuole

Secondarle, nél- puuto indicato dal

-~

nostro lettore, mon tanto c mteres- o

:-8a, quanto il bxsoguo urvente ehe
ha Brindisi- dl averlo.| ‘

----- Fidiamo, percnb nei ' postri Am-, -

mldlstratorl sicuri- che penseranno

a colmare questa grave lacuna.”’

; EIER 1"7‘ La’ Dzre{zone

II pubbllco collaboratore

Brmdls1, 4 Gennalo 1920

Wi

g.uNon &:da oggi che leggo e se-
- guo con vero: compnacxmento il vo-

; 7

] e
Slg Dzrettore,‘ e :‘z"(e

. ouerra. o

‘ __nuovo anno, credeteml vostro'
. O \ 'x'"‘ .:,.;,’t'B’t".“':"la

f Suo ;concorso.:

stro accreditato foglio, il quale non -

~ ha mai’ trascurato gl’mteressl clt- -

tadlnl.,. :

" Cid che p01 ha pitt; dl tutto at-
- tirato sulla’ vostra pubblxcazxone le
mlghon snmpatle del pubbllco,
lavergll messo . 8- dlsposmone le .

“colonne del glornale, per- tutte

“quelle proposte, réclami, ecc., che
iivoglia fare ‘nel generale mteresse. :
- Approﬁtto anch’io” di tanta gen- :
tlle Vostra esibizione; o quale pa-

"; 'rente - d’un valoroso,, che--per-la .
Patria lascio -sul - campo dell’onore -
qnanto aveva“ di* “piir- preznoso. la o

‘vita, mi permetto_ pregarvx dl con—
- cedere: &' questa 'mia moc
- posta;-un. postlcmo qualsnasl nel
vostro pel‘lOdlCO. ;
Dlverso tempo . addletro lessi .81
dl uo. quot|dlano, di cut fon; ram-
mento il' nome, che Jp ‘un . paesel
“lo 1mportante della Reglone ‘Pir-

)' ".1\”;l’|\7.

"*gllese ‘- Parroco, con smvolare

18 gentlle ‘pensiéro, aveva' dato"dx-
sposlznone che, dalla chlesuola prln-_ ’
clpale, in- una; data ox;a della: L5era, -
dopo il: tramonto, 3i fossera ; eu(}natl
-un eerto numero dlirmtocchl, m B
mexnorlal )dt'l\ nenerou Lcadut*

;
‘e S

1 [%atto” noblle o' spontaneo del

_~prefato :Parroco,- 'nerxta d'essere 7
i ,‘.addltato ‘come esemplo dlf‘vero e
. sentltoqpatnottnsmo: 0350 gxmastra
V‘T'fmoltre, ,come, la. nostra, . Regione -
'\"-""non mtende rlmanere seconda,np

yirey

'. f;,}‘tutte le mamfestazmm d| gratxtudl-«w
’ne, che' ovunque vengono trlbutate

ey .;";rlz i 1’

lai nostri | cadutx.

+Ci0 premesso, “la proposta che
ml ,permetto; sottoporre! &t chi po-
. trebbe eﬂ'cttuarla, & quella:che an-.
~.che Brmdxsn segulsse I'esem pio dato -
dal’ fiodesto* Parroco. di un umile .
paerello. r suq ‘nobilissimo’ gesto,
-non: hud - rimanere: Jsolato; per cul

3 ritengo’ che sara. {nan - mano; ge-

neralmente nmtato.,., TERBINY ¥

Vi rmorazm ‘Sig. D1rettore del-

la cortese ospltahta che son ‘certo -,

"darete a questa’ mia;-e. facendo al
glornale i ‘migliori :auguri pers il

o et

~nostri - gic)u,d’m' - .-fprofe_s_‘-

siomsh.- <yl

- Con:vero com placmxeuto ahbiamo ’
testé notato, che una compagnia-
drammatlca &'stata finalmente incos.

amrlata dal pubbllco brmdlsmo, col

..é(‘f

L’ultima. cumpaonla del- genere -
Renz1 Gabrielli, ha " potuto aggluu- _
.gere altre’ recite; ‘a ‘quelle‘clie ave-

-va fissato di dare a’ Brmdlsn, lfacen-

.do- anche discrete “piene, e qualche
sera esaurendo i blghettl.

- Ci’siamo’ dawero rollegrati‘di
tanto, perche ‘data la nostra mis-
.sionedi. modestl pubbllmstl, abbiamo
avuto sempre’ occasione di pratica-
re teatri ed artisti: fra questl ultimi,
“il- nostro valoroso concittadino ed
‘amico d’mfanzm‘ .Comm. Alfredo

'vl' B

e
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 De Santls, il quale rlmase poco bene

1mpressmnato del pubblco brindisi- -

~t

-

. [ . . l‘ ’.“:‘t
< - . PR N 3 “ - ~ ” .
- * ,‘ a < - = ¥y
H ‘ f
v .-

o, che disertd i in gran parte le sue
reolte AN - S
Rlcordlamo mfattl che le poche

rappresentaznom da lui - date su
questa piazza, la "quale era pure
~la sua- citta - “nativa, non' ebbero
quel concorso Triscontratosi oggi al
Verdz, eppure trattavasi del Com- .
mendatore De Santis, che in arte, -
ha. raggmnto l’aplce della celebrlté.
‘Con ci0, si vede, che non & tanto
11 valore deglx artlstn, quello .che -
presentemente attrae il nostro pub-
bhco ad-assistere a rappresentazno-
m drammatlche, ma bensi vi acs

corre, perché pare senta ormai 11 bi- |

.- sogno di passare,.quelle poche ore
. di godlmento intellettuale, date le

‘sue: presentl condlznom, le qualx non
- 8000 pill quelle d’un tempo.

A conferma dl cid vediamo ag-
ohe .un.numero.. rispettabile di udl-
torl, accorrere -ogni vaedi sera
-al Museo, per assnstere a quelle

conferenze, pur, sapeodo dn ‘non
doverne uscire: spesso...” ptenamen-
te soddlsfattl., AR S -
Brmdnsn, dunque, com édlmostra- o
to sente oggi il blsogoo dellisti- |

tuznone di questl ritrovi. mtellet—

tuah qui non ‘mancano glovamﬁ g

colti'e bravi professnomstn, -ai quali sl

mcombe il dovere morale di’ presta- = |
“re, a tal rnguardo, lopera loro: -
-~ facciamo percio appello a queste

o noatre,mgorose speranze,,,le quah

soltanto _possono: provvedere -alla’: s _‘
~ fondazione™di: simili” opere, ’ger"'thn
dl cxvnlta ® progresso "

———a

%

Per il monumento m caduti
in guerra. o L

. . o oo | . ye
L oae t Man s snn SRR RN A ' v
g 3 - . . : P i . £

r oge

Y 'i.‘ } Ve gV
Luned1 4 voloente, m seoulto ad

mvxto del Smdaco, si rlumrono in
" una/delle, sale. del. palazzo di. Cltta,

i
"""""

i’»j‘l Signori Sottoprefetto Cav. An-r.

‘”'v;nuov1
stesso artl.sta autore del Monu-.

| _;bozzettl che non
| *'_'sgfavore dei - presentl. e
D0po lunga. ed ampla dlscussm- S

""tomo Mancarella, la Giunta Mum- ._,
‘ _';clpale In persona dei Signori: Com-;_f«"
‘-mendatore Gxuseppe leone, Avv,

' Vincenzo - FlOl‘l, Avy, Corradino®

‘,’f[fPamco, Avv,’ Cesare Chnmxentl,
- Avww, Lorenzo - Muonozza, Sergxo |
~=*!(":Ma0rone Cosxmo Canarlo e Teo-
doro’ Oanulo, '
el Comune Cav. Bernardo ClaCClO, |
R Presplente del Mutllatl ed jovas |
- lidi~di:
~ “tecnica ‘in. _persona del Signori Ing.’
~* Antonio- Caﬁero Prof, Cav. . Alles-
~ sandro Brlamo, Prof.. ‘Maria - D'ac- .
- cico, i Rappresontantl della Stampa .
. pelle persone del Oav Uﬁ' ‘Baldo -
‘, Durano Dxrettore

1l Seoretarno Ca po -

-guerra, la” Conimissions

del ‘Giornale
< Indnpendente > od il Sig. Camillo

) k Mealll Dnrettore della < Oltta dl
| Brmdlsn »

“*Nella - sala erano espostl due
bozzett:, presentatl dallo *

mento eretto - in Plazza. VlttOl 18,
mcontrarono 11

\

, »

4 é*.;ﬂﬁ{'k‘,‘l‘ e

.’ne, 1l Smdaco, per concludere, chle-

- 'se prima il ‘parere -al Presndente

- so di abbattere il Monumento di-

| . Piazza thtorla e ‘concentrare 'il{

. ricordo al ClmLtero, ‘ampliando ed -
';‘ﬂarrlcchendo il progetto del Monu-
. ;-fmento-Ossarlo. ) ‘ '

Rivolta l’1stessa donianda al Pre- |

;j_dwdsndente del Combattentn, questl non -

;condlvndeva il parere del Sngnor

Canarlo, mostrandosi invece favo.

e revole all’ereznone del Monumento .L‘

fuori del. Cimitero. = .= = -

La. rappresentanza della Stampa,

; -_ «_-,'a mezzo del’ Cav: Claccm, propose
| Yerezione d’un’ obelisco> ‘soluzione .
~_ questa’ pil sempllce, _ molto serna ;
equlndl moltoadatta alnoblle scopo.

Le tre 0pmlom su esposte, erano -

~per ‘essere’ messe ai voti, quando 1l

';APresxdente dei -Mutilati, d’accordo

,.t

| nentl 11 Oomxtato

-e-

col Presndente dei Combattentl, |
prego il ‘Sindaco di’ voler Sopras-" -
* sedere per quella sera-a qualsnasn
dehberazxone in- merlto, perché es=- "

sendo entrambl di parerl dlversx.‘-;» |
formulare,_

- avessero il tempo di
d accordo, un’ unlca proposta. R e

Chlusa, cosl, la dlscussmne, ,]_ap'j,v-'

seduta venne rlmandata.

!E-—"——===!.-!——-—-——

La Trsta i Benfic cenza al VEHDI

Domemca 3 corrente ha avuto
termme al <Verdx » la Pesca dl
Beneﬁcenza che- taoto lavoro e
coetata ai- dnversn o'ruppx compo—-. -i

rnstrettosn, al-
l ultimo’ momento ‘alle piu volente-

rose ngnore ) Slgnorme, coadm-

!"f-f}Ne' c°"P0 delie Guardle Cam..:f: ”
pestrl o el 5-;1i

vate egregiamente daun numero
anche llmltato di- solerti Snonorl.
“Fra le Signore addntxemo S pris. i
ma fra tutte; la plaegentlle Oon-
sorte del nostro edregio Sottopre-
fetto blgnora Marla Maocarella, P
~vera Dama di carxta' aquesta han
fatto degna corona_le , Signore. Si-...

T s
it‘

e tnssnma nelle dellcate maunsioni affi--

““““

\

Q ohledlamo vema, 'se - mvo-_”
lontarnamente i fosse sfugglto qual-

‘ soddlsfacente. poxché la \eomma ha_‘;‘_.

datele, le Signorine" Mazarl,* Pas- '

EXes *("'

A%

sante, Spunta, Fuéco e RlCClO. L
“Fra'i Slgnorl abblamo notato o

lnstancablh, PAvv. Corradmo Pa-;}

‘nico Prosndente del Comltato, 1:“{:7?;
" Cav.. Dott." Antonlo Maucare}lla,_{;_\i‘
SOttOPI‘Efetto, ]l Oomm leo'ne’.;::_-

PAvv. Lorenzo Mugnozza ed il Slg _‘:A”‘*A’

Gaetano Barracca.

“che’ nome, cosa non tanto difficile

ai glornallstl, nel rnportare Slmlll

resocontl. .

3 | rnsultato sortlto dalla festa e

dalla racoolta dell obolo, estato.?ﬂ

raggmnto una ‘buona mfra.

In’ questa circostanza abbnamo‘f""

avuta occasione di notare: anrora*f’ "

| uoa volta che la cnttadmanza brm-;”.‘

: dlsxpa* non Y mal seconda, in queste

“cmll.‘.; Sl e

3
L §

C’.ronaca

e r111ev:|.

ll nostro giornale sl vende. L

e ‘l Nello spaccxo di:- prxvatlve del
SIQ. DAcclco, alla’ Marma, g

torla,

. '/i',‘
I

3 Rlvendlta prlvatlve Montlcelll,{j‘ SRRy

Corso Umbert0° S

4 Chlosco accanto alla Farmacna;i~ ,

Fornaro,

5 Neﬂozm Gllda Clemente, Corso":’ »" '"'

Umberto. S R

6 Rlvendlta prlvatlve thhetta,éf- i~

Largo Sottoprefettura

Nozze

Domenlca scorsa, con l’mterven-"i‘f-f’f‘f‘;
to dl numerosi invitati; ebbero luo-4 S
go le beneausplcate nozze del Cav.
Archlmede Gatti ‘. con la dlstmta
S g.na Lmda Pamzzolo ﬁcrhuola dl- .~

letta del: Slg Gnuseppe. PR R
“Fu compare “dell’ ane]lo il Prof

. do.in: America, -fu rappresentato.

'tradxzmnale penna ‘doro. -
Dnstmbuznone abbondante dl paste"

‘o ltquorl veone fatta agll 1nv1tat1,i;;f2;.; |

. ﬁ..gta',

che fecero aOh sposx i loro miglio-

‘« La: Citta di
. Brindisi. > umsce i suoi fervxdxssnmn

ff;,..rl auguri, ai-quali -

- . :
{ s < "2 . " i
.1 >, ‘~~ P a‘
g
n-e <~

A

el é pervenuta all’ orecchxo la vore,::ﬂj;j;
che |l Oorpo delle (:uardxe Cam-*?t T
pestrx sarebbe stato sciolto dall Am- g

'¥;N‘\s-? ot

La voce suddetta, mvece, non ha.

tar: delle nostre campavne

P
R I

Per Porta Mesagne

'
'

dexc pedom, , che dato 1] contlnuo{ff
- ‘trafﬁco arrrncolo ‘che “si svo]ge su B

quella via, ‘sono costrettl a . tran-‘};ﬂ_" spesso, gran partedi esso,écostret-

sntarvl 10 tutte le“ore . del glorno.. |-

Volendola rlcostrmre, per con-
‘servare ai posterx il vetusto ricor-- |
do. oltre a costare una’ somma che | -

il Comune al’ momento non potreb-?,t;‘.. -

~be - Qpender
lantxco e autenm,o Monumento,

tore dei- Monumentl e scavi.
Intanto, anche nelle plu sempllcl

Ugo Giuseppe. Gmante, che’ essen-ﬂ- 3

| opere’ emmentemente umamtarle o |
-~ -dei Mutilati il. quale era di avvi- | <

\Rlcchl dom furono -offerti .per - ‘
o la clrcostama alla coppna genttle,
'alla quale. il compmssnmo nostro'
"' ;}"..Slndaco Comrn “Giangelli; o{frl la-

0 v mlmstrazxone Comunale. T
mone, Mugnozza, Bono, Rlpa, ‘Mu--?: 1 o

scnacco, “Colisti, Meosingher, Cesa- :
- ria; De: G:orglo, Plcmme Mealli; *- -

la Slgnorma Prof.: Brescna, compl-F

alcun fondamento il Corpo delle;*‘f
Guardle Oam peetri segultera a:fun: 7
znonare come per ‘lo passato, sotto.fi-
il comando di altra persona adatta,” |-
e | *v«*'%‘anto per mformare 17 pl‘OpI‘le-if‘," |

RS R X

e, non - si -avrebbe piu. . | .

“cui_tanto & attaceato questo Iepet-i::*/"l_jf U
- | . 'Direttore reSpoosabile:’M.“' C. Mealh:,ﬁ:: e
D. Mealli — 1925 - L

.

—

'f"cose, questa povera c:tta 8 costret-
- taincontrare difficolta tali, da para-", L
krhzzare ogm sua azione. - -
- Raccomandiamo - ‘per’ quanto so-_
f,j‘:,*fpra un sollecxto ed urgente prov-

’?-vedunento, non potendo, la porta

*Lampade al Clmltero

- mente all’ oscuro, mentre ritengo- - _
‘Do, che. secondo il Capltolato dl:’:’;'_i
appalto della. pubbhca 1llummaz1o-
_ne, ai due cance‘lx nfentrata vido~ .

suddetta, rimanere pia -oltre nello ;
1. stato perlcolante in cui & ridotta.
Sl tratta, rlpetlamo di- llberare L

-quel punto 1mportante della citta,
. da un ostacolo che ne lmpedlsce
‘?11 llbero traﬂico aorxoolo. R

2 GthQCO prlvatlve in Plazza Vlt-_" N R

o vaers1 cittadini ci. han fatto no-__f-,__'_;{:,
o ,tare che :il Cumtero (5 completa-;iz

~vrebbero- essere due fO[’tl lampade"’f e

ad arco. ST

~ Non ‘ci siamo. occupatl dx andare,; PR
a rlscontrare il suddetto- Capltolato,
pero rltemamo necessario il, provve- -

dlmento, specne perohe, la- brutta.’*‘_,.
:J | strada sotto il Cimitero, ‘verrebbae: e
~cosi- ‘ad ‘@ssere alquanto rischiarata.- -

2_39 la Societa blettr:ca mcontrasse‘_;;? o
qualche sacrnﬁcno, pe[' l)rocedere

+allo impianto, della’. linea, ritenia- .
“mo che. potrebbe anche trarreun -
B :j oerto utile, perché pnu d’uno bra-,{f:* L
merebbe tenere accesa, sulla tomba_,.f,{f
C del SUO caro defunto, una ) dlversei ZH
lampade votlve, e-'1noi, non.credias - RS
“mo che la Socleta Elettrica si ne< - ‘

gheré a dare un po’-diluce a: quel o

Luogo, che per tutti: e Sacro.
In yla Cesare Vannini

‘ "’i*."i_?'il’edlﬁmo sco!astlco. L -
& rmemﬁmc—sRaﬂ

Clnema Mazarl

lunoo mett,‘a

Alla presenza di nomeroso e scel-f’"‘-\‘f’ B
fif’;\f“to pubohco, in questo eleoaote rltro-_;. D
7“”,1’vo cxttadmo, si seffultaoo a pI‘Olet-l_f;f SR
- tare’ le pin attraentl pellicole di- = - ‘v
lo, formte dalle xnl-},}ff'f@l oo

ln Vla Cesare Vannml, v1 e un;’,_;‘. o
breve tratto, e precnsamente quello” -
| *"*/-frlmpetto all’attuale buca delle’ let-»‘;j‘;( N
" tere, ‘dell’Ufficio- Postale Centro,(;;.j;_[ ,
+ . che dovrebbe essere basolato, pre-_i_-i R
| ;,-f;; fsentando m quel punto uno sconclo,i EE
e b "E‘_specle perche trovasn sotbo a quel P
~--~‘Dopo ll fatto dlsplacevohssnmo;f}f
avvenuto il giorno di Capo-d’anno, |

. gliori Case Cmematooraﬁche 1ta11a-7 L

‘ne ed ‘estere:,

Cmema Eden

“mo seralmente, il pubbllCO

irldm. el

~percui

o di. spettatorl.u Lo

———

: ,_‘iBrmd:sn Stab./ x .p

e proprletarr dl detto Téatro;-fi__,;.-
A nulla trasourano per prepararel mi- .
" f_”ghorl epettacoll del genere, ‘per cui
b la cxttadmama vi nccorre numerosa.
La questlone sorta per. Porta‘j{f*:,’ . SRR
Mesaone, non:&‘ancora definita;in-- - | 5
“tanto & lasclata nel medosxmo sta-:l}'_'{

to, con grave- disagio ‘e pericolo 165 pitt belle. films" che i si svolgo- -

ac- - .
- .‘corre sempre numeroso, . tanto che NEN

Anche in questa vasta sala, sxa-,;“f’
":per la comodlta ché oﬁ’re esia per .
‘? -

to stare in pledl, occupando i COP-"L“;{",:“f;; ‘

“Vi. sono sempre annunzw.tl i ml-
i gllorl capolavom de] 01 nematografo, B -
proprxetarl 8 sempre- L
/.f_",?asswurato un’ numeroso: OODCOPSO;“,;_}'j—‘i'f
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